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Protocollo n. 7 alla Convenzione per la salvaguardia dei
Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali,
emendato dal Protocollo n. 11

Strasburgo, 22 novembre 1984

Convenzione | Protocollo No. 1 | No. 4
Protocollo No. 6 | No. 12 | No. 13
Protocol No. 15 | Protocol No. 16

Explanatory Report
English

Traduzioni

European Court of Human Rights
CDDH

Traduzione ufficiale della Cancelleria federale della Svizzera

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Protocollo,

Risoluti ad adottare ulteriori misure per assicurare la garanzia collettiva di taluni diritti e libertà mediante
la Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell’uomo e delle Libertà fondamentali, firmata a Roma il
4 novembre 1950 (qui di seguito denominata «la Convenzione»),

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 – Garanzie processuali in ordine all’espulsione di stranieri

1. Uno straniero legalmente residente nel territorio di uno Stato non ne può essere espulso, se non a
seguito di un provvedimento adottato ai sensi di legge e sarà autorizzato:

a. a far valere le sue ragioni contro la sua espulsione;

b. a far esaminare il suo caso, e

c. a farsi rappresentare a tale scopo innanzi all’Autorità competente o a una o a più persone
designate dalla citata Autorità.

2. Uno straniero può essere espulso prima che possa esercitare i diritti di cui al paragrafo 1 lettera a, b,
e c del presente articolo quando tale espulsione si rende necessaria per interessi di ordine pubblico o è
motivata da ragioni di sicurezza nazionale.

Articolo 2 – Diritto di ricorso in materia penale

1. Chiunque venga dichiarato colpevole di una infrazione penale da un tribunale ha il diritto di
sottoporre ad un Tribunale della giurisdizione superiore la dichiarazione di colpa o la condanna.
L’esercizio di questo diritto, ivi inclusi i motivi per cui esso può essere invocato, sarà stabilito per legge.
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il territorio di uno Stato.

6. Ogni Stato che ha fatto una dichiarazione conformemente al paragrafo 1 o 2 del presente articolo
può, in ogni momento, dichiarare per conto di uno o più territori ai quali la dichiarazione si riferisce che
accetta la competenza della Corte a ricevere i ricorsi di persone fisiche, di organizzazioni non
governative o di gruppi di individui, come previsto dall’articolo 34 della Convenzione, per quanto
concerne gli articoli da 1 a 5 del presente Protocollo.

Articolo 7 – Rapporti con la Convenzione

Gli Stati contraenti considerano le disposizioni degli articoli 1 a 6 del presente Protocollo quali articoli
aggiuntivi alla Convenzione e tutte le disposizioni della Convenzione si applicano di conseguenza.

Articolo 8 – Firma e ratifica

Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Stati membri del Consiglio d’Europa firmatari della
Convenzione. Esso sarà sottoposto a ratifica, accettazione o approvazione. Uno Stato membro del
Consiglio d’Europa non può ratificare, accettare o ap ​provare il presente Protocollo senza aver
simultaneamente o anteriormente ratificato la Convenzione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di
approvazione saranno depositati presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Articolo 9 – Entrata in vigore

1. Il presente Protocollo entrerà in vigore il primo giorno dal mese successivo alla scadenza del periodo
di due mesi dopo la data in cui sette Stati membri del Consiglio d’Europa avranno espresso il loro
consenso al Protocollo secondo le disposi ​zioni di cui all’articolo 8.

Per tutti gli Stati membri che esprimeranno ulteriormente il loro consenso al Protocollo, esso entrerà in
vigore a datare dal primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di due mesi dopo la
data del deposito degli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione.

Articolo 10 – Funzioni del depositario

Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notificherà a tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa:

a. tutte le firme;

b. il deposito di qualsiasi strumento di ratifica, di accettazione o di approva ​zione;

c. la data di entrata in vigore del presente Protocollo ai sensi degli articoli 6 e 9;

d. qualsiasi altro atto, notifica o dichiarazione concernente il presente Protocollo

In fede di che, i sottoscritti debitamente autorizzati a questo scopo, hanno firmato il presente Protocollo.

Fatto a Strasburgo il 22 novembre 1984 in lingua francese ed inglese, ambedue i testi facenti
egualmente fede, in un unico esemplare che verrà depositato negli archivi del Consiglio d’Europa. Il
Segretario Generale del Consiglio d’Europa ne invierà copia conforme a ciascuno Stato membro del
Consiglio d’Europa.


